Archivio della Curia Arcivescovile di Milano

Sez. Visite Pastorali, Pieve di Besozzo/Brebbia

------------------------------------------------------------------------------------------------------

Vol.6 q.3:


1642, 8 mag.
- Lettera del prevosto G.B.Perabo' a proposito della lite



tra il Capitolo di Besozzo e le comunita' di Gavirate 



e Cocquio sulla processione del Corpus Domini
f.1r
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In questa lettera il prevosto di Besozzo G.B.Perabò scrive al Visitatore della 2.a regione per ricordargli che sia rispettato il decreto del Visitatore precedente, Mons.Casati, a proposito dell'annosa controversia tra la Prepositura di Besozzo e le comunità di Cocquio e Gavirate che pretendevano di fare la processione del Corpus Domini secondo l'antico uso, e cioè da un paese all'altro ad anni alterni, anziché secondo la regola generale che prescriveva una processione generale nel capopieve.

La scrittura e' comprensibile.
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  1642


Capit.m Besutij
M.to Jll.re et m.to R.do mio Sig.re

contra Com^tem


Gauirati



E' stata indicibile la mia consolatione, mentre dal S.r Coad.re di Carnisio
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hò inteso esser state esaudite da N.S. le mie suppliche, restando




.Vs. deputato da S.E. per nostro Vis.re, dirò io, per nostro P^rone, per nostro




Efficacissimo Prottettore. Sia infinitamente lodato l'autore di tanto




beneficio comune à tutta q.ta Regione; è certo posso giurarli schieta-




mente, che è giubilo ed allegrezza di tutto q.to  Però tutto afidato

10


nella già publicata é predicata bontà ed integrità di .Vs., q.le già




ricceuono non pur come Vis.re é superiore, mà come P^re Am.mo


La supplicarò iscusarmi, se nel principio sarò importuno nel chiederli gratia



L'anno passato l'Emin.mo P^rone desideroso di terminar una dispendiosissima




lite frà q.ta Colleg.ta et li Popoli di Gauirate et Coco per causa della
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Process.e del S.mo Sacram.to nel giorno del Corpus D^ni, per la q.le oltre




infinite spese continouate per cinquanta anni è più n'erano seguiti




disordini, tumulti, é scandali straordinarii, restandone anco alcuni




publicamente scommunicati, con publici cedoloni, diede ordine alle




parti, q.li erano da S.E. riccorse per ricceuer da q.lla la uera ed ultima lege
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in q.ta causa, che rinonciassero ad ogni lite, ad ogni raggione, sendonsi




apellat.i proseguite in q.ta Causa. fù di subito ubbidito. Doppò alla




presenza de Procuratori speciali delle parti fece legere un ordine




da osseruarsi perpetuamente, q.le puoi fù da Monsig.r Casato d'ord.e



dell'Emin.mo nella Visita fatta à nome di q.lla Em.a da q.lla parimente sottoscritta,
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cedoloni: sarebbe interessantissimo ritrovarli.
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ed à me nella passata Congreg.e di sua mano consegnata, registrato trà li altri




decreti di q.ta Chiesa Coll.ta. Riccorro perciò à supplicar .Vs. mi facci gr^a




riccordar à S.E. che q.do dalle Parti sud.e uenisse supplicata per tale licenza,




riesti seruita dar ordine che si osserui il presente suo decreto di cui né
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mando copia à .Vs. alla q.le con diuot.mi affetti faccio riu.za é b.l.m.



Se desiderarà più ampia informazione si compiaccia sentir il presente.






Bes.° li 5 Maggio .1642.





D.Vs. m.to Jll.re é m.to R.da






Diuot.mo Ser.re
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P.Gio.Batt^a Perabò Preu.to di Bes.°
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